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Parrocchie
san Vittore e san Dionigi
ALBAVILLA e CARCANO

LA DOMENICA

MANDATO A PORTARE AI 
POVERI IL LIETO ANNUNCIO

PAPA FRANCESCO 
Omelia nella SANTA MESSA 

della Solennità di Maria Madre di Dio 
Basilica Vaticana  -  Mercoledì, 1 gennaio 2020

«Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo 
Figlio, nato da donna». Nato da donna: così è venuto Gesù. 
Non è apparso nel mondo adulto ma, come ci ha detto il 
Vangelo, è stato «concepito nel grembo»: lì ha fatto sua la 
nostra umanità, giorno dopo giorno, mese dopo mese. Nel 
grembo di una donna Dio e l’umanità si sono uniti per non 
lasciarsi mai più: anche ora, in cielo, Gesù vive nella carne 
che ha preso nel grembo della madre. In Dio c’è la nostra 
carne umana!
Nel primo giorno dell’anno celebriamo queste nozze tra Dio 
e l’uomo, inaugurate nel grembo di una donna. In Dio ci 
sarà per sempre la nostra umanità e per sempre Maria sarà la 
Madre di Dio. È donna e madre, questo è l’essenziale. Da lei, 
donna, è sorta la salvezza e dunque non c’è salvezza senza la 
donna. Lì Dio si è unito a noi e, se vogliamo unirci a Lui, si 
passa per la stessa strada: per Maria, donna e madre. Perciò 
iniziamo l’anno nel segno della Madonna, 
donna che ha tessuto l’umanità di Dio. 
Se vogliamo tessere di umanità le trame 
dei nostri giorni, dobbiamo ripartire dalla 
donna.
Nato da donna. La rinascita dell’umanità 
è cominciata dalla donna. Le donne sono 
fonti di vita. Eppure sono continuamen-
te offese, picchiate, violentate, indotte a 
prostituirsi e a sopprimere la vita che por-
tano in grembo. Ogni violenza inferta alla 
donna è una profanazione di Dio, nato da 
donna. Dal corpo di una donna è arrivata 
la salvezza per l’umanità: da come trattia-
mo il corpo della donna comprendiamo 
il nostro livello di umanità. Quante volte 
il corpo della donna viene sacrificato su-

gli altari profani della pubblicità, del guadagno, della por-
nografia, sfruttato come superficie da usare. Va liberato dal 
consumismo, va rispettato e onorato; è la carne più nobile 
del mondo, ha concepito e dato alla luce l’Amore che ci ha 
salvati! Oggi pure la maternità viene umiliata, perché l’unica 
crescita che interessa è quella economica. Ci sono madri, 
che rischiano viaggi impervi per cercare disperatamente di 
dare al frutto del grembo un futuro migliore e vengono giu-
dicate numeri in esubero da persone che hanno la pancia 
piena, ma di cose, e il cuore vuoto di amore.
Nato da donna. Secondo il racconto della Bibbia, la donna 
giunge al culmine della creazione, come il riassunto dell’in-
tero creato. Ella, infatti, racchiude in sé il fine del creato 
stesso: la generazione e la custodia della vita, la comunione 
con tutto, il prendersi cura di tutto. È quello che fa la Ma-
donna nel Vangelo oggi. «Maria – dice il testo – custodiva 
tutte queste cose, meditandole nel suo cuore». Custodiva 
tutto: la gioia per la nascita di Gesù e la tristezza per l’ospi-
talità negata a Betlemme; l’amore di Giuseppe e lo stupore 
dei pastori; le promesse e le incertezze per il futuro. Tutto 
prendeva a cuore e nel suo cuore tutto metteva a posto, 
anche le avversità. Perché nel suo cuore sistemava ogni cosa 

con amore e affidava tutto a Dio.
Nel Vangelo questa azione di Maria ritor-
na una seconda volta: al termine della vita 
nascosta di Gesù si dice infatti che «sua 
madre custodiva tutte queste cose nel 
suo cuore». Questa ripetizione ci fa capire 
che custodire nel cuore non è un bel ge-
sto che la Madonna faceva ogni tanto, ma 
la sua abitudine. È proprio della donna 
prendere a cuore la vita. La donna mostra 
che il senso del vivere non è continuare 
a produrre cose, ma prendere a cuore le 
cose che ci sono. Solo chi guarda col cuo-
re vede bene, perché sa “vedere dentro”: 
la persona al di là dei suoi sbagli, il fratello 
oltre le sue fragilità, la speranza nelle dif-
ficoltà; vede Dio in tutto.

Buona 

Domenica



Mentre cominciamo il nuovo anno chiediamoci: “So guardare col cuore? So guardare col cuore le persone? Mi sta a cuore 
la gente con cui vivo, o le distruggo con le chiacchiere? E soprattutto, ho al centro del cuore il Signore? O altri valori, altri 
interessi, la mia promozione, le ricchezze, il potere?”. Solo se la vita ci sta a cuore sapremo prendercene cura e superare 
l’indifferenza che ci avvolge. Chiediamo questa grazia: di vivere l’anno col desiderio di prendere a cuore gli altri, di pren-
derci cura degli altri. E se vogliamo un mondo migliore, che sia casa di pace e non cortile di guerra, ci stia a cuore la dignità 
di ogni donna. Dalla donna è nato il Principe della pace. La donna è donatrice e mediatrice di pace e va pienamente asso-
ciata ai processi decisionali. Perché quando le donne possono trasmettere i loro doni, il mondo si ritrova più unito e più 
in pace. Perciò, una conquista per la donna è una conquista per l’umanità intera.
Nato da donna. Gesù, appena nato, si è specchiato negli occhi di una donna, 
nel volto di sua madre. Da lei ha ricevuto le prime carezze, con lei ha scambiato 
i primi sorrisi. Con lei ha inaugurato la rivoluzione della tenerezza. La Chiesa, 
guardando Gesù bambino, è chiamata a continuarla. Anch’ella, infatti, come Ma-
ria, è donna e madre, la Chiesa è donna e madre, e nella Madonna ritrova i suoi 
tratti distintivi. Vede lei, immacolata, e si sente chiamata a dire “no” al peccato e 
alla mondanità. Vede lei, feconda, e si sente chiamata ad annunciare il Signore, a generarlo nelle vite. Vede lei, madre, e si 
sente chiamata ad accogliere ogni uomo come un figlio.
Avvicinandosi a Maria la Chiesa si ritrova, ritrova il suo centro, ritrova la sua unità. Il nemico della natura umana, il diavolo, 
cerca invece di dividerla, mettendo in primo piano le differenze, le ideologie, i pensieri di parte e i partiti. Ma non capiamo 
la Chiesa se la guardiamo a partire dalle strutture, a partire dai programmi e dalle tendenze, dalle ideologie, dalle funzio-
nalità: coglieremo qualcosa, ma non il cuore della Chiesa. Perché la Chiesa ha un cuore di madre. E noi figli invochiamo 
oggi la Madre di Dio, che ci riunisce come popolo credente. O Madre, genera in noi la speranza, porta a noi l’unità. Donna 
della salvezza, ti affidiamo quest’anno, custodiscilo nel tuo cuore. Ti acclamiamo: Santa Madre di Dio. Tutti insieme, per 
tre volte, acclamiamo la Signora, in piedi, la Madonna Santa Madre di Dio: [con l’assemblea] Santa Madre di Dio, Santa 
Madre di Dio, Santa Madre di Dio!

Ricordiamo al Signore i nostri fratelli MASCIADRI SANTINO, di anni 86, NAVA 
ANGELA, di anni 88, LIVIO ADRIANO, di anni 89.
O Dio misericordioso, concedi a questi nostri cari defunti il dono della tua 
pace, e fa’ che siano associati alla gloria di Cristo risorto. Amen.

Sacramento del Battesimo: 
16/2 - 22/3 - 24/5

Telefonare in parrocchia per fissare l’in-
contro con don Paolo. 

I ragazzi del Gruppo EMMAUS, che riceve-
ranno la Prima Comunione a maggio, vivran-
no - per 5 martedì - una speciale catechesi 
liturgico-mistagogica sulla Messa, a partire 
da martedì 14 gennaio: ore 16.30-17.30 
in chiesa parrocchiale. Anche i genitori dei 
ragazzi possono 
utilmente parteci-
pare a questa par-
ticolare catechesi 
liturgica.

Un ulteriore ringraziamento a tutti coloro che ci hanno soste-
nuto, aiutato e collaborato per alcune iniziative intraprese in 
questo tempo natalizio:

Dalla vendita TORTE dell’8 dicembre abbiamo raccolto 245 euro.
La vendita CESTI e dei lavoretti ai MERCATINI ha fruttato 442 euro.

Offerte dell’Avvento per i CRISTIANI della PALESTINA: 903 euro.
Il MERCATINO di Natale a CARCANO ha raccolto 1170 euro.

APPUNTAMENTI
Martedì 7 gennaio - Riprende la catechesi per tutti i ragazzi, preado, 
ado... secondo gli orari e i giorni fin qui seguiti.
Venerdì 10 - Alle 21.00, in Oratorio: Incontro di tutti i catechisti per la 
programmazione e l'animazione pastorale dei prossimi mesi.
Dal 18 al 25 - Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani dal tema: 
“Ci trattarono con gentilezza”.
Domenica 26 - Festa della Santa Famiglia di Nazareth e, in essa, di 
tutte le nostre famiglie.
Domenica 2 febbraio - Festa della presentazione di Gesù al Tempio 
(S. Messa solenne alle 8.30 con processione).
Lunedì 3 - Memoria di san Biagio; alle 8.30: S. Messa con benedizio-
ne dei pani e della gola.
Giovedì 6 - Adorazione eucaristica nel pomeriggio.
Dall’11 al 16 febbraio - Giornate eucaristiche (chiamate anche Qua-
rantore).

Settimana di Preghiera per l’Unità dei 
Cristiani  /  18-25 gennaio

CI TRATTARONO CON GENTILEZZA
(Atti degli Apostoli 28, 2)

Una storia di divina provvidenza e al tem-
po stesso di umana accoglienza: è quella 
che ci propongono le Chiese cristiane 
di Malta e Gozo, che hanno preparato 
il materiale della Settimana di preghiera 
per l’unità dei cristiani di quest’anno. 
Una storia riportata alla fine del libro de-
gli Atti degli Apostoli e ambientata pro-
prio a Malta e sul mare tempestoso che 
la circonda.



Dopo l'Ottava del Natale   (5 gennaio 2020)

Lettura del libro del Siracide          (24, 1-12)
La sapienza fa il proprio elogio,
in mezzo al suo popolo proclama la sua gloria.
Nell’assemblea dell’Altissimo apre la bocca,
dinanzi alle sue schiere proclama la sua gloria:
«Io sono uscita dalla bocca dell’Altissimo
e come nube ho ricoperto la terra.
Io ho posto la mia dimora lassù,
il mio trono era su una colonna di nubi.
Ho percorso da sola il giro del cielo,
ho passeggiato nelle profondità degli abissi.
Sulle onde del mare e su tutta la terra,
su ogni popolo e nazione ho preso dominio.
Fra tutti questi ho cercato un luogo di riposo,
qualcuno nel cui territorio potessi risiedere.
Allora il creatore dell’universo 
mi diede un ordine,
colui che mi ha creato mi fece piantare la tenda
e mi disse: “Fissa la tenda in Giacobbe
e prendi eredità in Israele”.
Prima dei secoli, fin dal principio, 
egli mi ha creato,
per tutta l’eternità non verrò meno.
Nella tenda santa davanti a lui ho officiato
e così mi sono stabilita in Sion.
Nella città che egli ama mi ha fatto abitare
e in Gerusalemme è il mio potere.
Ho posto le radici in mezzo a un popolo glorioso,
nella porzione del Signore è la mia eredità.

Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 	      (8, 3b-9a)
Fratelli, Dio, mandando il proprio Figlio in una carne simile a quella 
del peccato e a motivo del peccato, egli ha condannato il peccato 
nella carne, perché la giustizia della Legge fosse compiuta in noi, che 
camminiamo non secondo la carne ma secondo lo Spirito.
Quelli infatti che vivono secondo la carne, tendono verso ciò che è 
carnale; quelli invece che vivono secondo lo Spirito, tendono verso 
ciò che è spirituale. Ora, la carne tende alla morte, mentre lo Spirito 
tende alla vita e alla pace. Ciò a cui tende la carne è contrario a Dio, 
perché non si sottomette alla legge di Dio, e neanche lo potrebbe. 
Quelli che si lasciano dominare dalla carne non possono piacere a 
Dio. Voi però non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, 
dal momento che lo Spirito di Dio abita in voi.
Lettura del Vangelo secondo Luca		       (4, 14-22)
In quel tempo. Il Signore Gesù ritornò in Galilea con la potenza 
dello Spirito e la sua fama si diffuse in tutta la regione. Insegnava 
nelle loro sinagoghe e gli rendevano lode. Venne a Nàzaret, dove 
era cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sina-
goga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; aprì 
il rotolo e trovò il passo dove era scritto: Lo Spirito del Signore 
è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione e mi 
ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a proclamare ai 
prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in libertà 
gli oppressi, a proclamare l’anno di grazia del Signore.
Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella 
sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora cominciò a 
dire loro: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascol-
tato». Tutti gli davano testimonianza ed erano meravigliati delle 
parole di grazia che uscivano dalla sua bocca. 

Continuazione del Messaggio del SANTO PADRE FRANCESCO per la CELEBRAZIO-
NE della LIII GIORNATA MONDIALE DELLA PACE - 1° GENNAIO 2020

 LA PACE COME CAMMINO DI SPERANZA:
DIALOGO, RICONCILIAZIONE E CONVERSIONE ECOLOGICA
Ogni situazione di minaccia alimenta la sfiducia e il ripiegamento sulla propria con-
dizione. Sfiducia e paura aumentano la fragilità dei rapporti e il rischio di violenza, 
in un circolo vizioso che non potrà mai condurre a una relazione di pace. In questo 
senso, anche la dissuasione nucleare non può che creare una sicurezza illusoria.
Perciò, non possiamo pretendere di mantenere la stabilità nel mondo attraverso la 
paura dell’annientamento, in un equilibrio quanto mai instabile, sospeso sull’orlo 
del baratro nucleare e chiuso all’interno dei muri dell’indifferenza, dove si prendono 
decisioni socio-economiche che aprono la strada ai drammi dello scarto dell’uomo e 
del creato, invece di custodirci gli uni gli altri. Come, allora, costruire un cammino di pace e di riconoscimento reciproco? 
Come rompere la logica morbosa della minaccia e della paura? Come spezzare la dinamica di diffidenza attualmente pre-
valente? Dobbiamo perseguire una reale fratellanza, basata sulla comune origine da Dio ed esercitata nel dialogo e nella 
fiducia reciproca. Il desiderio di pace è profondamente inscritto nel cuore dell’uomo e non dobbiamo rassegnarci a nulla 
che sia meno di questo.

2. La pace, cammino di ascolto basato sulla memoria, sulla solidarietà e sulla fraternità
Gli Hibakusha, i sopravvissuti ai bombardamenti atomici di Hiroshima e Nagasaki, sono tra quelli che oggi mantengono viva 
la fiamma della coscienza collettiva, testimoniando alle generazioni successive l’orrore di ciò che accadde nell’agosto del 
1945 e le sofferenze indicibili che ne sono seguite fino ad oggi. La loro testimonianza risveglia e conserva in questo modo 
la memoria delle vittime, affinché la coscienza umana diventi sempre più forte di fronte ad ogni volontà di dominio e di di-
struzione: «Non possiamo permettere che le attuali e le nuove generazioni perdano la memoria di quanto accaduto, quella 
memoria che è garanzia e stimolo per costruire un futuro più giusto e fraterno». 	 (continua alla pagina seguente)



Lezionario Ambrosiano
Festivo e feriale: anno unico 

Liturgia delle Ore: IV settimana del salterio

Domenica	 5	 Dopo l'Ottava del Natale	
	 8.30	 -
	 11.00	 Barlocco Angelo	
	 18.00	 Vigiliare della Solennità

Lunedì	 6	 Solennità dell'Epifania
Martedì	 7  	Per il Papa

	 8.30	 Frigerio Igino
Mercoledì	 8	 Per l'impegno dei cristiani nel mondo 	
Giovedì	 9  	Per le vocazioni sacerdotali

 Venerdì	 10  	Per l'educazione cristiana 

	 8.30	 Giannoni Giovanni
Sabato 	 11  	Vigiliare della domenica

	 18.00	 Aragona Dora e Erba Giorgio
Domenica	12	 Battesimo di Gesù 	

CELEBRAZIONI LITURGICHE

La chiesa, con grande saggezza, pone ogni sera 
sulle labbra dei credenti il canto del Magnificat. 
Con il Magnificat noi tutti riconosciamo di essere 
dei salvati, e che questa salvezza manifesta la mi-
sericordia di Dio, il suo tenero chinarsi su di noi. 
Dio si prende cura di quanti sono provati, umiliati 
dalla vita e schiacciati sotto l’urto delle ingiustizie 
umane Egli è il Dio fedele. Il Magnificat, attraverso 
sette verbi, celebra le sue grandi azioni salvifiche; 
Egli infatti ha spiegato, ha disperso, ha rovesciato, 
ha innalzato, ha ricolmato, ha rimandato e ha 
soccorso. Sono sette verbi che ribaltano le situazio-
ni umane e mettono in crisi i criteri e le logiche di 
questo mondo. Maria diventa così «il simbolo del 
terreno sul quale Dio celebra le sue vittorie, le sue 
scelte, celebra e versa il suo amore».
Con Adamo di Perseigne (secoli XII-XIII), rivolti a 
Maria, diciamo:

Come lo potrai magnificare il Signore,
dato che non lo rendi più grande?

Lo magnifichi perché lo lodi,
lo magnifichi perché,

in mezzo alle tenebre di questo mondo, tu,
più luminosa del sole,
più bella della luna,

più profumata della rosa,
più bianca della neve,

fai conoscere maggiormente lo splendore di Dio.
Ora e sempre. AMEN.

preghiera

Casa parrocchiale Albavilla: 031 627471    
Sito: www.parrocchiadialbavilla.it
email: albavilla@chiesadimilano.it    
don Paolo, parroco: 347 27 91 736 

e-mail: pvesen@gmail.com 
don Luciano Spinelli: 345 297 1254

don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

Guarda con benevolenza, o Dio, l’offerta dei 
tuoi servi devoti; a te sia dono gradito e alla 

nostra debolezza sia sostegno perenne. Per Cristo 
nostro Signore. AMEN.

Come loro molti, in ogni parte del mondo, offrono alle future ge-
nerazioni il servizio imprescindibile della memoria, che va custodita 
non solo per non commettere di nuovo gli stessi errori o perché 
non vengano riproposti gli schemi illusori del passato, ma anche 
perché essa, frutto dell’esperienza, costituisca la radice e suggerisca 
la traccia per le presenti e le future scelte di pace.
Ancor più, la memoria è l’orizzonte della speranza: molte volte nel 
buio delle guerre e dei conflitti, il ricordo anche di un piccolo ge-
sto di solidarietà ricevuta può ispirare scelte coraggiose e persino 
eroiche, può rimettere in moto nuove energie e riaccendere nuova 
speranza nei singoli e nelle comunità.
Aprire e tracciare un cammino di pace è una sfida, tanto più com-
plessa in quanto gli interessi in gioco, nei rapporti tra persone, co-
munità e nazioni, sono molteplici e contradditori. Occorre, innan-
zitutto, fare appello alla coscienza morale e alla volontà personale e 
politica. La pace, in effetti, si attinge nel profondo del cuore umano 
e la volontà politica va sempre rinvigorita, per aprire nuovi processi 
che riconcilino e uniscano persone e comunità.
Il mondo non ha bisogno di parole vuote, ma di testimoni convinti, 
di artigiani della pace aperti al dialogo senza esclusioni né manipo-
lazioni. 		  (segue domenica prossima)

CELEBRAZIONE delle SS. MESSE - ALBAVILLA
Lunedì, martedì, mercoledì e venerdì: 8.30 
Giovedì: 18.00		  Sabato (vigiliare): 18.00
Domenica e festivi: 8.30 - 11.00 - 18.00

ANNIVERSARI di MATRIMONIO
Gli sposi che nel 2020 festeggeranno i 5, 10, 15, 20, ecc.  

anni di vita coniugale li ricorderemo 
sabato 2 maggio 2020, 

alla S. Messa solenne delle ore 18.00. 


